
un po’ più di silenzio non
guasterebbe

Enzo Bianchi:

“Gesù non ha mai parlato dei
gay

la Chiesa taccia

sì alle unioni civili”
Michele M. Ippolito

Il priore di Bose Enzo Bianchi sostiene le ragioni del
riconoscimento delle unioni civili tra persone omosessuali

ed  anche  la  separazione  tra  coniugi  che  non  vanno  più
d’accordo.  Lo  ha  affermato  nel  corso  di  una  assemblea
pastorale diocesana tenutasi a Trento, secondo quanto riporta
L’Adige. «La Chiesa non può avvallare il divorzio, ma se due
persone  non  stanno  bene  assieme,  e  si  avvelenano
reciprocamente l’esistenza, è meglio che si separino. – scrive
il quotidiano trentino – Diversamente, se due persone dello
stesso sesso si vogliono bene e sono propense ad aiutarsi ed a
sostenersi reciprocamente è giusto che lo Stato preveda una
regolarizzazione del loro rapporto». Il priore della comunità
monastica di Bose ha tenuto una lezione magistrale dedicata
interamente al valore cristiano della misericordia, poi ha
risposto alle domande dei presenti.
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«Dobbiamo chiedere scusa – ha detto Bianchi – alle famiglie
per la presunta superiorità mostrata dai religiosi nei tempi
passati: la vita di coppia è molto difficile, e noi dobbiamo
essere in grado di riconoscere il grande merito di chi sceglie
di costruire un nucleo famigliare. Tuttavia, in una realtà in
cui tutto è precario, dal lavoro alle relazioni, non possiamo
aspettarci che l’amore o la famiglia non lo sia. Su questo,
però, non possiamo permetterci in alcun modo di giudicare, né,
tantomeno, di escludere» riporta ancora l’Adige.

Enzo Bianchi ha spiegato che «se Cristo nel Vangelo parla del
matrimonio  come  unione  indissolubile  nulla  dice  in  merito
all’omosessualità. L’onestà, quindi, ci obbliga ad ammettere
l’enigma, a lasciare il quesito senza una risposta. Su questo,
io vorrei una Chiesa che, non potendo pronunciarsi, preferisca
tacere. Che la Chiesa faccia il matrimonio per persone dello
stesso sesso – ha concluso – è una cosa senza senso. Tuttavia,
se lo Stato decide di regolarizzare una realtà affettiva,
lasciamo  fare,  applicando  la  misericordia  come  vuole  il
Vangelo, non come la vogliamo noi».


